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Riquadro A

A seguito della richiesta della Soprintendenza è stato ridotto il diametro della rotatoria di progetto che gestisce l'intersezione stradale tra la s.s. 62

(tracciato di variante) e la s.s. 330 (nuovo ponte).

Il diametro esterno della rotatoria passa da 40 a 32 metri, di conseguenza anche le opere di sostegno sul versante subito una notevole riduzione sia in

termini di estensione sia di altezza fuori terra.

In ottemperanza alla prescrizione della Soprintendenza di “Riduzione delle dimensioni della struttura del ponte, specie per quanto attiene all'altezza

dell'impalcato…. Eliminazione della leggera curvatura del ponte nell'approdo verso Caprigliola.” e ad una accurata valutazione sull'orientamento delle

pile in alveo richiesto dall'Autorità distrettuale di Bacino, il nuovo ponte ha subito i seguenti aggiornamenti progettuali:

 Tracciato in rettifilo con eliminazione del tratto in curva in corrispondenza dell'arrivo sulla sponda in sinistra idraulica lato Caprigliola ;

 Eliminazione della reticolare di impalcato in corrispondenza dell'appoggio sulle pile;

 Riduzione dell'altezza massima di impalcato da 7.5 m a circa 5.5 m;

 Rotazione delle pile in asse con la direzione di scorrimento della corrente.

Riquadro B

Il PFTE prevedeva un approdo lato Albiano della piattaforma stradale del nuovo ponte in corrispondenza dell'attuale tracciato della s.s. 330; il percorso

pedonale posizionato sul lato valle del ponte raggiungeva terra mediante una scala con doppia rampa in prossimità della spalla. Il percorso ciclabile

posto sul lato di monte del ponte, si ricuciva alla viabilità esistente mediante una nuova viabilità comunale di progetto. L'eterogeneità delle soluzioni

progettuali di approdo in riva destra era fortemente influenzata da 2 fattori:

 Impostazione progettuale di tenere separati i percorsi caratterizzati da utenza differenziata in linea con le più recenti linee guida in termini di flussi e

sicurezza stradale;

 Lo stato dei luoghi che presenta spazi angusti. Sebbene il ponte crollato, a seguito di intervento di ampliamento (anni '90) della piattaforma di

impalcato presentava 2 percorsi pedonali rialzati, il rilevato di approccio lato Albiano presentava una sezione molto stretta per sole 2 corsie (1 per

senso di marcia senza banchina transitabile e senza percorsi pedonali .

Il tale contesto, la forte urbanizzazione che ha caratterizzato la frazione di Albiano Magra nel comune di Aulla ha interessato anche l'area a ridosso del

ponte rendendo molto difficile la realizzazione di un intervento per migliorare il transito soprattutto dell'utenza debole (confermato da mancato intervento

durante i lavori del 1992).

Durante la progettazione del PFTE, era stata prevista una nuova viabilità locale di interesse comunale che potesse andare a dare continuità al percorso

ciclabile.

Approfondimenti progettuali, confronto con gli enti e soggetti interessati, necessità di invertire percorso pedonale e ciclabile, superamento delle barriere

architettoniche, riduzione degli espropri e del consumo di suolo, hanno portato ad una modifica progettuale di seguito descritta .

Poco pima della Pila 1, il percorso pedonale (lato nord) ed il percorso ciclabile (lato sud) anticipano la discesa verso la riva lato Albiano mediante 2

rampe che con pendenze diverse in base alla normativa di riferimento raggiungono le 2 viabilità minori esistenti precedentemente prescritte.

Rispetto al PFTE, viene eliminato il corpo scale (a sud) e la nuova viabilità comunale a nord.

Riquadro C

L'attraversamento stradale sul Canale Lunense è stato traslato a sud del dissabbiatore per diminuire l'impatto della nuova viabilità locale con l'area più

sensibile del paesaggio, ossia quella in vicinanza della vecchia presa idraulica e relativa condotta di derivazione sul Fiume Magra. Di concerto con la

Soprintendenza e con il Consorzio di Bonifica ed Irrigazione del Canale Lunense, è stata concordata la nuova ubicazione dell'attraversamento stradale

sul Canale, tale posizione:

 assicura anche una minore interferenza con le attività di esercizio e di manutenzione del canale consortile,

 evita la demolizione di una porzione di muro in pietra

 risolve l'interferenza con l'oliveto.

La modifica al punto di attraversamento comporta un leggero allungamento della viabilità locale, con punto di partenza sulla s.s. 62 anticipato di circa

90 metri e punto di arrivo sul tracciato della ex. Ss62 (declassato a seguito della realizzazione della variante) non variato. Il

La lunghezza totale passa da 170 m a 250 m. L'incremento interessa una strada di servizio del Canale Lunense.


